
La visita di Cossiga in una Varsavia 
che si prepara senza entusiasmo 
alle storiche elezioni del 4 giugno 
Ieri l'incontro con Lech Walesa 

Un voto «freddo» 
per la nuova Polonia L'incontro tra il presidente Cossiga e il leader di So'idarnosc Lech Walesa 

È stato 11 colloquio con Lech Walesa a carattenz-
zare la seconda giornata della visita in Polonia 
del presidente della Repubblica Francesco Cossi­
ga. Con il leader di Solidamosc, incontrato nella 
sede dell'ambasciata italiana, Cossiga ha discusso 
1 problemi della difficile transizione alla democra­
zia Nel paese fervono intanto i preparativi per 
l'appuntamento elettorale del 4 giugno. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

••VARSAVIA I locali al 
pianterreno del numero 6 di 
v|a Fredry sono una piccola 
itola in ebollizione nel gran 
cuore dell'abulia di Varsavia 
Qui ha sede il Comitato civico 
che, per conto di Solidamosc, 
organizza e dirìge la campa­
gna elettorale Ed in realta, ri­
mirando le placide acque che 
circondano questo efferve­
scente atollo, ben difficilmen­
te anche la più accesa delle 
fantasie potrebbe spingersi a 

pensare che mancano non 
più di una ventina di giorni ad 
una prova elettorale per la 
quale anche i più compassati 
organi di stampa hanno spre­
cato enfatici aggettivi storica, 
rivoluzionaria, inimmaginabi­
le 

•Ciò che davvero i polacchi 
fanno fatica ad immaginare -
dice Bronislaw Geremck, che 
è candidato per Solidamosc 
alla Dieta - è che, dopo qua-
rant'annl, qualcosa di sostan­

ziale sia effettivamente sul 
punto di cambiare Dobbiamo 
riconoscerlo lo spinto di Pa­
lazzo Radziwill (il luogo dove 
si è concluso 1 accordo tra So­
lidamosc e governo ndr) non 
è ancora diventato un fatto di 
massa La nostra pnma battà­
glia è contro 1 assenteismo» 

Impossibile dargli torto 
Nelle elezioni amministrative 
dello scorso anno meno del 
cinquanta per cento dei po­
lacchi si era recato alle urne 
«E la nostra base di consenso 
- aggiunge Geremek - è ov­
viamente in buona parte li tra 
coloro che non hanno vota­
to» Anche per questo le im­
magini della propaganda tele­
visiva di Solidamosc che, nei 
23 minuti giornalieri ammessi 
dall accordo scorrono sugli 
schermi televisivi - gli spot 
preparati dal famoso regista 
Andrzej Wajda non sono an­
cora pronti - si ingegnano so­
prattutto di rappresentare, ri­
pescando nel passato, grandi 

bagni di folla, simboli visivi di 
una forza che può davvero, 
cambiare le cose Anche se la 
Polonia di oggi sembra, in ef­
fetti, molto lontana da quella 
che, agli inizi del decennio, 
aveva sperato di cambiare il 
paese attraverso l'esplodere 
dei movimenti di massa 

1 primi sondaggi d opinione 
riflettono, in realtà uno sce­
nario politico che pare domi­
nato più che dallo scettici­
smo, da una sorta di pragma­
tica attesa. La gente voterà so­
prattutto per gli uomini non 
per i movimenti o i partiti che 
rappresentano Ed i dirigenti 
del Poup - reduci dalla recen­
tissima Conferenza convocata 
proprio in vista delle elezioni 
ed istruiti dal precedente del 
voto sovietico - sostengono di 
aver tenuto conto di questa 
diffusissima tendenza Tra i 
candidati prescelti gli uomini 
della tnomenkiatura» si posso­
no contare sulle dita di una 

mano Gli altri sono liberi pro­
fessionisti o intellettuali estra­
nei ad un apparato di potere 
che neppure il più scatenato 
degli esegeti potrebbe definire 
popolare 

Proprio qui del resto come 
sosteneva recentemente lo 
scnttore Andrzey Szczypiorski, 
sta il paradosso, o uno dei pa­
radossi, di queste elezioni 
non è 11 potere quello che ri­
schia di più nella competizio­
ne elettorale II suo slato di 
«minoranza imposta dalle cir­
costanze storiche- e infatti un 
dato tanto interiorizzato nella 
coscienza polacca, che anche 
un modesto successo dei can­
didati governativi (diciamo un 
venticinque per cento dei voti 
al Senato, dove la competizio­
ne è libera) potrebbe esser 
vissuto non solo come un suc­
cesso, ma addirittura come 
una sorta di «legittimazione» 
Mentre, per contro, una per­
centuale inferiore al sessanta 
per cento potrebbe rappre­

sentare, per Solidamosc, un 
pesante smacco 

E tuttavia ciò che soprattut­
to va rivelandosi sono la pati­
na sottile dell'abulia politica, 
è un fenomeno che, in buona 
misura trascende e contraddi­
ce proprio la questione del 
confronto elettorale govemo-
Solidamosc Gli accordi di Pa­
lazzo Radzrwill sono stati, in 
realtà, un pnmo passo verso 
la «depolarizzazione» della 
politica polacca, ovvero verso 
una più fedele rappresenta­
zione di una società comples­
sa La destra, ad esempio -
non solo quella tradizionale 
della Confederazione per I in­
dipendenza polacca (Kpn) 
che in alcuni casi già presenta 
candidati contrapposti a Soli­
damosc, ma anche quella li­
berista e «moderna» che si 
raccoglie attorno alla rivista 
«Commenti» - toma ad affac­
ciarsi sulla scena E molte for­
ze cominciano a muoversi al­
la sinistra tanto di Solidar-

nosc, quanto del Poup Ma 
non solo Temi come quello 
dell'ecologia e, soprattutto, 
dell'aborto, tagliano oggi, co­
me altrettanti raggi laser, i 
contrapposti schieramenti la­
sciando intrawedere, per il 
dopo elezioni, scontn non più 
contembili all'interno dell'at­
tuale mappa politica 

La Polonia che Cossiga sta 
visitando è, insomma, un pae­
se dove, più che mai, «nulla è 
ciò che sembra» E la rasse­
gnata bonaccia di questa 
campagna elettorale non è, in 
fondo, che I annuncio di una 
lunga tempesta Ma intanto 
governo e opposizione spera­
no nella cooperatone inter­
nazionale Gianni Agnelli, ri­
partito ieri da Varsavia, ha 
confermato I interesse ad esa­
minare le proposte polacche 
per un ampliamento della 
produzione della nuova auto 
di piccola cilindrata, che sarà 
prodotta a partire da) '91 

Nuova lìnea per il partito 
Al disarmo unilaterale 
il Labour preferisce 
la strategia del negoziato 
I H LONDRA. Il partilo laburi­
sta ha rinunciato alla sua poli* 
tua a favore del disarmo nu-
cleare unilaterale ha confer­
mato la volontà di cambiare 
in parte le attuali leggi artisin-
dacali ed ha approvato una 
sene di ritorme costituzionali 
Sul plano economico ha an­
nunciato la sua risposta alle 
privatizzazioni e su quello so­
ciale si è Impegnato a prende­
re misure che facilitino I ac­
quisto di case La «revisione 
politica» del governo-ombra 
laburista che ha impegnato 
per due giornate il leader Neil 
Kinnoch e 1 esecutivo nazio­
nale, ora dovrà essere appro­
vata dai delegati della prossi­
ma conferenza annuale del 
partito che si terrà in ottobre 
Si può dire che Kinnoch è riu­
scito a ottenere una relativa 
uniti e compattezza, su tutte 
le pnncipali linei* politiche 
•Alcuni giorni prima delle ulti­
me elezioni i nostn esperti ci 
dissero che avremmo potuto 
guadagnare il 4-5% di voti In 
più se fossimo staU disposti a 

rinunciare alla politica del di­
sarmo unilaterale», ha detto il 
ministro dell Interno ombra 
Roy Hattersley. Tale politica 
prevedeva la messa al bando 
di tutte le armi nucleari bntan* 
niche nel giro di un quinquen­
nio len Kinnoch ha detto: 
•Non tornerò mai a sostenere 
l'argomento a favore dell'ab­
bandono delle armi nucleari 
da parte della Gran Bretagna, 
senza ottenere nulla in cam­
bio» La svolta storica, ha pre­
cisato il segretario agli Esteri 
ombra Gerald Kaufman, con­
siste in questo «Il nostro parti­
to si Impegna ad abolire le ar­
mi nucleari solo attraverso ne­
goziali con altri paesi, in 
quanto crediamo che la pro­
spettiva pia importante tul 
fronte del disarmo rimanga il 
processo iniziato da Reagan e 
Gorbaoiov» L'esecutivo ha ap­
provalo la svolta con IS voti a 
favore e Scontro 

Sul plano economico Kin­
noch ha detto che il compilo 
del partito e di far funzionare 
meglio il sistema capitalista 

mmmmm•"——~ intervista a Gert Petersen, presidente del partito socialista popolare danese 
Incontro a Roma con Occhetto: «Molto positivo il giudizio sul congresso del Pei» 

«L'eurosinistra deve tìngersi di verde» 
La costruzione dell'eurosinistra, i rischi e le possibili­
tà del processo di integrazione in Europa, i rapporti 
con i comunisti italiani. Gert Petersen, presidente del 
partito socialista popolare danese, ha guidato una 
delegazione del suo partito in Italia che ha incontra­
to il segretario del Pei, Achille Occhetto. In questa 
intervista spiega le posizioni del Psp, secondo parti­
to della sinistra in Danimarca, in vista delle elezioni. 

LUCIANO FONTANA 

• f i ROMA. "C è un nuovo ca­
pitolo verde nella politica del 
Pei su cui II nostro giudizio e 
mollo positivo Restano diver­
se le posizioni sulla costru­
zione dell unità europea ma 
sono molli i temi comuni per 
lavorare insieme nel prossi­
mo patlsmemo, con le altre 
forze della sinistra In Europa» 
qert Petersen, presidente del 
Partilo socialista popolare da­
nese, è in Italia, insieme a 
John Iversen, parlamentare 
europeo Lunedi ha incontra­
toli Segretario del Pei Achille 
Occheilo Un incontro che e 
servito a rafforzare la collabo­
razione già molto stretta tra i 
due partiti Da sei anni il Psp 
danese fa parte del gruppo 
•comunisti o apparentali» di 
Strasburgo con due deputati 
Nelle ultime elezioni politiche 
in Danimarca ha ottenuto il 
13* e 24 seggi E cosi il se­
condo partito della sinistra 

danese, dopo il Parlilo social­
democratico che ha il 30% e 
55 seggi 

In Danimarca c'è stato un 
forte movimento di opposi­
zione alla Comunità europea 
I paniti di sinistra hanno avu­
to un atteggiamento spesso 
ostile verso la Cee "Nel 1986 
Un referendum sull'Atto uni­
co (con il 54% di voti a favore 
e II 46% contrari) ha Inaugu­
rato però una stagione di re­
visione, anche nel partito so­
cialista popolare, delle politi­
che europeiste 

Il vostro puUto Uniste mol­
lo tulle condizioni del pro-
ceno di Integrazione. Ave­
te Umore che l'Atto unico, 
con rujiWculane del mer­
cato Interno, possa In qual­
che modo danneggiare il 
vostro paese. Perchè? 

Noi vogliamo evitare i danni 

lo, un gruppo dell'eurosini­
stra. Con ne peniate? 

Naturalmente io non ho un 
mandato per prendere ora 
una decisione Nella nostra 
storia c'è però sempre stato 
un rapporto stretto con il Pei 
Noi non siamo mai stati un 
partito comunista, siamo da 
sempre a favore di un sociali­
smo democratico A questo 
approdo è amvato da tempo 
anche il partito comunista ita­
liano, la collaborazione era 
perciò naturale II Psp sente 
fortemente la necessità di 
unità con tutta la sinistra eu­
ropea non solo dei paesi che 
appartengono alla Cee ma 
anche di quelli che ne stanno 

fuon (in particolare i paesi 
scandinavi) Su questo credo 
che anche il Pei sia d'accor­
do C'è una base comune su 
cui lavorare, anche se abbia­
mo maniere diverse di guar­
dare alla costruzione della 
Cee 

l^ruesT^tetaomfrfudlzIo 
molto positivo si_*uh_io 
congresso del Pd- Quali so­
no le novità che giudica più 
Importanti? 

Ho visto realizzarsi concreta­
mente un processo che giudi­
co molto positiva Sono state 
prese decisioni che hanno 
animato anche il nostro di­
battito Interno Sulla quota da 
nservare alle donne negli or­

ganismi dingenti, il Psp ha 
preso posizione nel 1976 Ora 
le nostre parlamentari sono 
un terzo degli eletti È stata 
positiva anche la riforma del 
centralismo democratico e 
c e un nuovo capitolo verde 
nella politica del Pei molto in­
teressante Noi abbiamo mes­
so la difesa dell'ambiente al 
centro della battaglia politica, 
è un punto decisivo Si parla 
molto di ondata di destra lo 
credo che questa ondata si 
pud fermare se tutte te forze 
socialiste vedono chiaramen­
te la necessità di andare 
avanti insieme sulla strada 
della democrazia economica, 
della politica per la pace e 
della rivoluzione ambientale 

Pace nel Sahara occidentale 
Tredici paesi chiedono: 
«Autodeterminazione 
per il popolo saharwi» 
•ri ROMA Ripresa del dialo­
go tra il regno del Marocco e 
il fronte Polisano, referendum 
sul) autodeterminazione del 
popolo saharwi, da organizza­
re sotto la supervisione di un 
comitato intemazionale di 
giuristi ed esperti Sono le n-
chieste centrali della risoluzio­
ne approvata ieri a Roma a 
conclusione della conferenza 
di tre giorni dedicala alla que­
stione del Sahara occidentale, 
alla quale hanno partecipato 
deputali di tredici paesi 

Il fronte Polisano combatte 
da anni per I indipendenza 
del Sahara occidentale (dove 
nel 1976 ha proclamato un 
proprio Stato, la Repubblica 
araba saharwi democratica) 
dal Marocco Neil agosto scor­
so le due parli in conflitto 
hanno accettato il piano di 
pace proposto dall Orni che 
prevede il referendum di auto­
determinazione Il 4 gennaio 
e è stato il pnmo incontro tra i 
dirigenti del Polisano e re 
Hassan II del Marocco Da 
marzo i negoziati sono però 
in panne, lo scoglio sta nelle 

condizioni di realizzazione 
del referendum 

La conferenza internarla-
mentare si è svolta in un mo­
mento mollo delicato e vuole 
favorire la ripresa del dialogo 
e del processo di Indipenden­
za Il Polisano, per sbloccale 
la trattativa, ha liberato 200 
prigionieri marocchini Ce» I 
rappresentanti dei tredici pae­
si chiedono che si vada avan­
ti -La lesi secondo la quale la 
costruzione dell'unità del Ma-
ghreb sia in conflitto con il ri­
conoscimento dei diritti del 
popolo saharawi non è accet­
tabile - ha detto Antonio Rub-
bi del Pei - Non solo non c'è 
contraddizione ma anzi I due 
processi sono cornplernenla* 
n» I dingenti del Polisario 
hanno incontrato ieri una de­
legazione del gruppo comuni­
sta, guidato dal vicepresidente 
Adalberto Minuccl La Provin­
cia di Roma, alla conferenza 
era presente la presidente Mi­
na A Sartori, ha organizzalo 
una settimana di solidarietà 
con i saltarvi 

Il presidente del Partito socialista popolare danese Gerì Pedersen 

sociali che lAtto unico può 
portare ma allo stesso tempo 
utilizzare tutte le possibilità 
che esso contiene per il mi­
glioramento delle condizioni 
di vita dei lavoraton In Dani­
marca abbiamo degli stan­
dard alti per quanto nguarda 
la protezione dell ambiente, i 
dintti dei lavoraton, i servizi 
sociali Vogliamo impedire 
che I integrazione metta in di­
scussione queste conquiste 
La Cee deve perciò darsi 
«standard mìnimi» alti, senza 

impedire ad ogni paese 
membro di andare più avanti 
Anche perché siamo convinti 
che il governo di destra, che 
dinge il nostro paese, voglia 
usare questa possibilità per 
attaccare le conquiste sociali 
Su questi temi apnremo un 
confronto con le foue della 
sinistra europea. 

n Psp danese partecipa allo 
stesso grappo del Pd nel 
parlamento europeo. È sta­
ta avanzata l'Idea di forma­
re, nel prossimo pariamen-

—•————— Provenivano dalla rete tv che ha subito il furto 

Giornalisti Usa in galera: 
rubavano notizie via computer 
Novità nella storia dei furti elettronici Dopo quelli 
relativi alle informazioni militari, ai segreti bancari 
e ai soldi nei bancomat, adesso è amvato quello 
di notizie pure e semplici È accaduto in Ronda, 
dove una stazione televisiva rubava 1 dati da) 
computer di una stazione concorrente I ladn era­
no due giornalisti della rete passati ai «nemici» e 
che conoscevano i codici d'ingresso 

• NEW YORK. I giornalisti 
della rete televisiva «Canale 
13», la più popolare della città 
di Tampa (Florida), erano 
perplessi ogni volta che pen­
savano df avere (ra le mani 
una. Koojttl'venivano battuti 
i P g l t f dll rivali di Canale 
IO. Non e erano dubbi qual­
cuno passava le notizie alla 
Concorrenza Ma chi' La rete 
ha chiesto l'Intervento della 
polizia E 1 indagine si è con­
clusa con una sorpresa il tra­
ditore era il computer azien­

dale 
| giornalisti di Canale IO ve* 

fiuti in possqMCtdci codici se-
lei c c W t e r della sta­

zione televisiva nvale avevano 
infatti preso I abitudine di da 
re una «sbìrc latina» alle notizie 
della concorrenza in attesa di 
essere mandate in onda La 
polizia ha arrestato Michael 
Shapiro e Terry Cole due ex 
giornalisti di Canale 13 pascati 
da poco lempo alla rete riva 
le Erano stati loro a rivelare t 
codici segreti del nv_le elei 
ironico della loro ex compa 
gnia fornendo a Canale 10 un 
vantaggio formidabile nella 
lotta a coltello tra le due sta­
zioni televisive Shapiro e Cole 
rischiano adesso fino a 76 an­
ni di carcere 

11 caso ha (atto scalpore 

perché ha aperto un nuovo 
fronte nella serrata battaglia 
tra i media per portare al pub­
blico le notizie pnma delia 
concorrenza «Le intrusioni 
dei sistemi elettronici si stan­
no moltiplicando - ha com 
mentato un esperto - comun 
que questo è il primo caso di 
spionaggio giornalistico via 
computer che io conosca» 

Shapiro un esperto di com­
puter ha incominciato a intru­
folarsi nell elaboratore di ca 
naie 13 dalla sua abitazione 
Usando il lavoro dei suoi ex 
colleght era riuscito a guada­
gnarsi tra i colleghi di Canale 
10 la fama di reporter ecce­
zionale Analizzando le chia 
mate telefoniche di Shapiro 
la polizia è riuscita a docu­
mentare le intrusioni effettua 
te sia dalla sua abitazione pn 
vata sta dalla sede di Canale 
10 In particolare la polizia ha 
notato che le scorrerie avveni­
vano durante i minuti che pre 
cedevano la messa in onda 
dei due notizian televisivi rìva-

Nelle ultime settimane gli 
indici d ascolto di Canale 13 
avevano cominciato a vacilla­
re a tutto beneficio dei rivali di 
Canale 10 

Adesso i funzionan di Ca­
nale 13 hanno cambiato i co­
dici di accesso al computer 
La vicenda ha creato un prò 
blema giornalistico per le due 
reti televisive che hanno dovu­
to presentare ai pubblico i fat­
ti in modo obiettivo 

•Non è facile essere con 
temporaneamente vittime e 
cronisti della stessa vicenda -
ha affermato Bob Franklin 
uno dei dirigenti di Canale 13 
- abbiamo cercato di mante 
nere le distanze dai fatti» 

Canale 10 nel frattempo ha 
licenzialo Cole e Shapiro ed 
ha assunto un nuovo direttore 
per il notiziario Senza il co 
modo ausilio del computer 
della concorrenza adesso la 
vita dei giornalisti di Canale 
10 è diventata più dura le no 
tizie devono propno procurar 
sele 

Antologia audiovisiva 
V H S 6 0 ' , b / n e c o l o r e , 1989 

Questa antologia comprende 
documenti audiovisivi realizzati in 
anni lontani che esprimono i 
caratteri del tempo in cui sono stati 
prodotti Hanno pero una grande 
forza quella di rappresentare con 
particolare intensità ed evidenza 
momenti del passato senza 
tatticismi, senza censura, senza 
commenti 
I brani sono tratti dai seguenti film 

Contro la guerra 
e mesciamo (1944) 
Togliatti all'Italia 
che compatle (1944) 
Togliatti è ritornalo (194B) 
7* Congresso del Pel (1951) 
Omaggio a Marniti (1953) 
Tribuna politica Rai Tv (1963) 
Tribuna elettorale In Tv (1963) 

Archivio Audiovisivo 
del Movimento Operalo 
e Democratico 

Richiedere a Archivio audiovisivo del movimento operalo e democratico 
Via F S Sprovieri n 14 00152 Roma 

Desidero ricevere n . . videocassette 1/2 VHS 
' Togliatti - Antologia audiovisiva" a L 70 000 cad Iva e trasporto inclusi 
Pagherò al postino alla consegna della merce ordinata 

Cognome e nome 

. Cap- . Citta. . Prov . 

REGIONE CALABRIA 
U.SL. N. 16-CROTONE 

SERVIZIO PROVVEDITORATO 
Questa U.S L. indice una gara a licitazione privata per 
l'affidamento dai seguenti servizi: 

V lotto — Raccolta, trasporto, smaltimento o conferi­
mento allo smaltimento dei rifiuti speciali 
non assimilabili • quelli urbani (D.P.R. 
915/82 - Art. 2 - punto 2) provenienti dal 
Presidio Ospedaliero di Crotone a degli Am­
bulatori a Guardie Mediche dell'U.S.L. 

2» lotto — Raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti ra­
dioattivi Laboratorio Analisi - RIA • Presidio 
Ospedaliero di Crotone. 

3' lotto — Raccolta e trasporto smaltimento dal rifiuti 
provenienti dal Servizio di Anatomia Patolo­
gica e Citodiagnoauca dal Presidio Ospeda­
liero di Crotona.ql 

4' lotto — Ritiro, trasporto e smaltimento liquidi radio­
logici (sviluppo a fissaggio) Presidio Ospeda­
liero e Poliambulatori. 

Le richieste d'Invito in carta legale, redatta in lingua 
italiana, dovranno pervenire all'U.S.L ri, 16 • Servizio 
Provveditorato • Corso Messina, 25 - Crotone - anno a 
non oltre 21 giorni dalla data di pubblicazione del pre­
sente bando 
Unitamente alla richiesta d'invito, le ditta interessata 
dovranno inviare: 
a) dichiarazione del Titolare o legale Rappresentante, at­

testante, sotto la propria responsebilità, di non trovar­
si in una delle situazioni previste dalle lettere a), b), d) 
ed e) dell'art. 10 della legge 30 marzo 1981, n, 113; 

b) certificato d'iscrizione alla C C.I.A A., 
e) dichiarazione, rilasciata da un Istituto di Credito ad 

interesse nazionale, attestante la capaciti finanziarla 
ed economica della Ditta richiedente o copia daH'ultt-
mo bilancio: 

d) copia autentica delle eutorizzazioni, rilasciate mi ter­
mini stabiliti nella vigente normativa, che abilitino al­
l'espletamento del Servizi oggetto della gara. 

È possibile inviare offerte per lotti sìngoli. L'invito alla 
gara sarà effettuato entro 45 gornl dalla data di scaden­
za fissata per la presentazione delle richiesta d'invito, 
Le richiesta d invito non vincolano l'Amministruiona 
che si riserva la facoltà di scegliere il terzo contraente. 
Il presente bando i stato spedito all'Ufficio Pubblicazioni 
Ufficiala della C.E.E. il 4 maggio 1989 

IL DIR. AMM.VO CAPO SERV. PROWfcOITORATO 
dr. Ettore Rizzo 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONI 
P.l. Giuseppe Pugliese 

8 l'Unità 
Venerdì 
12 maggio 1989 


